
’

vantando un credito di €

– – –



desumere lo stato di sovraindebitamento dal mancato pagamento del dovuto e dall’esito solo 

che il procedimento per l’apertura di una procedura di liquidazione controllata, in virtù 
del rinvio contenuto nell’art. 65, comma 2, CCII, deve ritenersi soggetto alla disciplina generale del 

procedimento unitario prevista per l’istanza di liquidazione giudiziale), nei limiti di compatibilità; 

considerato che all’udienza tenutasi in data 18/06/2025, la parte ricorrente insisteva per la 

difensiva, e, all’esito il giudice delegato rimetteva la causa al Collegio per la decisione.

to Tribunale, ai sensi dell’art. 27 commi 2 e 3 CCII, atteso 
che la parte debitrice ha la propria residenza nel circondario dell’intestato Ufficio Giudiziario (cfr. 

–

controllata sia configurabile per il consumatore, il professionista, l’imprenditore agricolo e le start

–

–
rilevato che l’ammontare delle passività indicate nel ricorso appaiono derivare sia d

l combinato disposto dell’art. 65 comma 1 e art. 2 comma 1 lett. c) e 
268 comma 2 CCII, il creditore è legittimato a richiedere l’apertura della liquidazione controllata del 



(anche) al <creditore=, vale a dire al soggetto che ded

apertura di liquidazione controllata impone e presuppone comunque un’autonoma delibazione 

verifica della sua legittimazione a chiedere l’apertura della liquidazione controllata: i

richiamato l’art. 58, comma 2, T.U.B. che ha inteso agevolare la realizzazione della cessione <in 
blocco= di rapporti giuridici, prevedendo, quale presupposto di efficacia della stessa nei confronti dei 

dall’onere di provvedere alla notifica della cessione alle singole controparti dei rapporti acquisiti in blocco;
ricordato che la giurisprudenza ha affermato che, nell’i

cessione di crediti oggetto di cartolarizzazione, la pubblicazione dell’atto di cessione sulla Gazzetta 
Ufficiale sostituisce la notificazione dell’atto stesso al debitore ceduto, con la conseguenza che, mentre 

l’accettazione da parte del debitore ceduto, la disciplina speciale delle cessioni in blocco richiede, a questi 

(Cass. n. 5997/2006; Cass. n. 25548/2018): difatti, il dettato del comma 4 dell’art. 58 TUB, il quale 
stabilisce che <nei confronti dei debitori ceduti gli adempimenti pubblicitari pr
producono gli effetti indicati dall’art. 1264 c.c.=;

considerato che la pubblicazione dell’atto di cessione nella Gazzetta Ufficiale, ponendosi sullo 
stesso piano degli oneri prescritti in via generale dall’art. 1264 c.c., è dunque estra
della fattispecie traslativa, in quanto rileva al solo fine di escludere l’efficacia liberatoria del pagamento 



considerato, nella fattispecie in esame, che all’esito dell’istruttoria svolta: i) 
di Volterra S.p.A. ha sottoscritto un contratto di cessione di rapporti giuridici disciplinati dall’art. 58 

<

= (cfr. estratto Gazzetta – doc. 4 opposta); iii) che l’avviso di 

data del contratto, della sua decorrenza e dell’indicazione per categorie dei rapporti ceduti in blocco e di 
–

affermando <
le di Massa la creditrice incassava € 

15.046,46 a deconto del credito e pertanto residua la somma di € 73.013,31= (cfr. pag. 2 memoria difensiva);
orbene, evidenziato che, nel presente procedimento, all’esito di un’autonoma delibazione 

– –



che l’ambito oggettivo di applicazione della procedura fa riferimento tanto allo stato di 
crisi quanto a quello di insolvenza come disciplinati dalle lettere a) e b) dell’art. 2 del CCII;

considerato, difatti, che dalla documentazione prodotta e all’esito dell’istruttoria espletata, è 

• 
per € 749.4982,00

dell’art. 19 del DPR 602/73 e di definizione agevolata quali ad esempio <Rottamazione ter=, <Saldo e 
stralcio= e <Definizione agevolata delle risorse UE= (seppur ancora pendenti e dagli esiti non c

• la esistenza del debito verso la ricorrente per circa € 
• la mancata presentazione di dichiarazioni 
• l’assenza di titolarità di beni immobili o di diritti reali su beni mobili registrati;

alle proprie obbligazioni, tenendo conto che l’attivo patrimoniale (tenuto conto dei beni liquidabili e della 

ammontare residuo superiore ad € 800.000,00);

’ ’
assegnato alla prima udienza il termine di cui all’art. 268 commi 1 e 5 CCII, avendo il debitore 

resistente documentato di aver presentato all’OCC la richiesta dell’attestazione sull’impossibilità di 
o da distribuire ai creditori neppure mediante l’esercizio di azioni giudiziarie; 

oduzione in giudizio tanto dell’attestazione del Gestore della 
crisi <che non è possibile acquisire attivo da distribuire ai creditori neppure mediante l’esercizio di azioni giudiziarie=;

indicati all’arti. 283, comma 3 CCII;

€ 500,00 mensili;

€ 
€

04/02/2025) comporta ampiamente il superamento del limite di € 50.000,00, quale ammontare dei debiti 



esclusione di quelli indicati al comma 4 dell’art. 268 CCII e determina lo spossessamento in capo 

edura liquidatoria ha carattere generale e determina l’apertura del 

crediti del debitore, salvi i limiti previsti dall’art. 268, co. 4, CCII, con la

Liquidatore la verifica dell’attivo, l’apprensione dei beni già presenti, compresi quelli sopravvenuti fino 
all’esdebitazione come previsto dall’art. 272, co. 3 bis CCII, e l’adozione delle modalità di liquidazione in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 272 e 274 CCII, senza che possano essere esclusi dall’attivo alcuni 
beni o crediti (come il veicolo in proprietà, salva l’autorizzazione all’uso temporaneo) e lasciando alle 

liquidazione o le eventuali condizioni per non procedervi (come ad esempio l’apporto di risorse esterne 

depositata dal Liquidatore, quanto nell’inventario secondo il dettato dell’art. 272 comma 2 CCII, 
ell’accesso alle banche dati dell’anagrafe tributaria presso l’Agenzia delle Entrate;

quest’ultima non esaminata compiutamente; 

successivamente all’apertura della procedura di liquidazione controllata (anche eventualmente a titolo di 

ritenuto, ai fini della determinazione della quota di reddito, disponibile ai sensi dell’art. 268, comma 



considerato che il c.d. <minimo vitale= è una somma ritenuta impignorabile per garantire al 
sovraindebitato ammesso in procedura un’esistenza dignitosa e decor

richiamato, altresì, l’art. 283 comma 2 CCII, ove il legislatore appare avere codificato il minimo 

considerato che, applicando i predetti parametri al caso di specie, si ha che l’importo dell’assegno 
sociale, pari ad € 538,69 per il 2025, per 13 mensilità aumentato della metà e moltipl
(parametro corrispondente ad nucleo familiare di due componenti), restituisce l’importo di € 16.491,99 
(=538,69*13*1,5*1,57), che corrisponde ad una somma mensile di € 1.374,33;

cui all’art. 545 c.p.c. e al D.P.R. 
150/80, né alla prospettazione del debitore, potendo il giudice determinare l’importo sulla base di quanto 

può essere determinata nella somma arrotondata di € 600,00 

ricordato che l’art. 270, comma 2 lett. e) CCI, proprio al fine di garantire la messa a disposizione 

ritenuto, quindi, che, al fine di garantire l’effettiva messa a disposizione della procedura delle 

richiamato il disposto dell’art. 270 comma 2 lett. e) CCII, il quale prevede che il Tribunale, in 
presenza di < = possa 



considerato che, ai sensi dell’art. 270, comma 2 lett. b) CCI, il gestore designato dall’OCC può 

ELENA VIOLI, iscritta all’Organismo dei gestori della crisi da Sovraindebitamento, isti

 

 

 

ELENA VIOLI, iscritta all’Organismo dei gestori della crisi da Sovraindebitamento, istituito 

 , ai sensi dell’art. 49, comma 3 CCII, come richiamato dall’art. 65 

 

 

liquidazione (l’esecuzione dei suddetti adempimenti dovrà essere docume

 

 



 

dell’importo di € 600,00 mensili per dodici mensilità

dell’importo ove dovessero significativamente modificare le condizioni reddituali della famiglia 

 

avvengono i versamenti dei proventi dell’attività dalla data di apertura della liquidazione 

documentazione ricevuta dall’Istituto di credito, unitamente a copia delle fatture emesse;
 che il debitore e/o il datore di lavoro provveda all’accredito mensile sul conto 

 , ai sensi dell’art. 150 CCII come richiamato dall’art. 270 comma 5 CCII, che dal 

chiusura della procedura, ai sensi dell’art. 276 CCII, che <

=

 

 , ai sensi del comma 1 dell’art. 272 CCII, che il Liquidatore 
sente sentenza, provveda ad aggiornare l’elenco dei creditori e dei 

sentenza, ai sensi dell’art. 272 CCII, indicando anche il proprio indirizzo pec al qual

 

trasmettere al Liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica 

 

 che dovranno sempre indicare l’indirizzo di posta elettronica 



esclusivamente mediante deposito in cancelleria ai sensi dell’art. 10, comma 3, CCII; 
 

procedura di formazione dello stato passivo, ai sensi dell’art. 273 CCII;
 , ai sensi del comma 2 dell’art. 272 
completi l’inventario dei beni del debitore; 

 , ai sensi del comma 2 dell’art. 272 CCII, che il Liquidatore 

att. c.p.c.) e depositi, per l’approvazione da parte del giudice delegato, il programma della 

compatibile, secondo l’art. 213 CCII: 

 

dell’art. 270, comma 4 CCII (qua

giudiziario; l’esecuzione della notifica dovrà essere immediatamente documentata, mediante 

 

 

 

 , ai sensi dell’art. 40 comma 3 CCII, come richiamato dall’art. 65, CCII che la 

 

 

ull’esecuzione del programma di 
liquidazione e sull’andamento della procedura, accompagnate dal conto della sua gestione, con 
allegato l’estratto del conto corrente della procedura. Nel rapporto il Liquidatore dovrà indicare 

 

dell’incarico ed è valutato ai fini della liquidazione del compenso
 




